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DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO 

(ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Dlgs 62/2017) 

CLASSE 5^ SEZ. A 

INDIRIZZO IPSEOA ENOGASTRONOMIA 

OPZ. “PRODOTTI DOLCIARI, ARTIGIANALI E INDUSTRIALI” 

A.S. 2020-2021 

Entro il 15 maggio 2021 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, del Dlgs 62/2017, un 

documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli 

strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio 

di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per le discipline coinvolte sono altresì 

evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento 

trasversale di Educazione civica. Il documento illustra inoltre: 

 l’argomento assegnato a ciascun candidato per la realizzazione dell’elaborato concernente le 

discipline caratterizzanti oggetto del colloquio di cui all’articolo 18 comma 1, lettera a); 

 i testi oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di Italiano durante il quinto anno che saranno 

sottoposti ai candidati nel corso del colloquio orale di cui all’articolo 18 comma 1, lettera b); 

 per i corsi di studio che lo prevedono, le modalità con le quali l’insegnamento di una disciplina non 

linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con metodologia CLIL. 

Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni fornite dal Garante 

per la protezione dei dati personali con nota del 21 marzo 2017, prot. 10719. Al documento possono essere 

allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle iniziative realizzate durante l’anno in 

preparazione all’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle attività, i 

percorsi e i progetti svolti nell’ambito del previgente insegnamento di Cittadinanza e Costituzione e 

dell’insegnamento dell’Educazione Civica riferito all’a.s. 2020/2021, nonché alla partecipazione studentesca 

ai sensi dello Statuto. 

Per le classi articolate e per i corsi destinati a studenti provenienti da più classi, il documento del consiglio di 

classe è comprensivo della documentazione relativa ai gruppi componenti. 

Il documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line dell’istituzione scolastica. 

La commissione si attiene ai contenuti del documento nell’espletamento della prova di esame. 

 

Delibera n.8 del Consiglio di classe del 11/05/2021 
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1.1 Presentazione del contesto 

L’Istituto è inserito in un contesto territoriale polivalente per la presenza di medie e grandi industrie nel 

settore della lavorazione delle pelli che operano nel comune di Solofra e di aziende agro-alimentari nei 

comuni di Serino e Montoro, noti per la produzione di prodotti tipici, quali la castagna e la cipolla ramata. 

Fiorente è anche, nella zona, l’attività di ristorazione, che si giova, soprattutto nel serinese e nelle zone di 

Mercato San Severino, di un forte flusso turistico, anche se con caratteristiche prevalentemente giornaliere. 

Nonostante la presenza di industrie ed aziende, il tasso di disoccupazione sul territorio è elevato, a causa 

della crisi economica che ha investito l’economia locale. Ciò limita non solo le possibilità economiche delle 

famiglie, ma anche un facile inserimento nel mondo del lavoro dopo il diploma. A causa dell’aumento della 

disoccupazione, lo status socio-economico-culturale dell’utenza si è posizionato su un livello medio-basso e 

non mancano casi di estremo disagio. Il territorio è povero di centri di aggregazione giovanile e di strutture 

culturali che favoriscano una crescita adeguata. Inoltre, la difficoltà legata ai mezzi di trasporto presso la sede 

di Montoro non favorisce la partecipazione degli alunni alle attività extracurriculari. La scuola collabora con 

Enti, associazioni e aziende del territorio per realizzare efficaci percorsi per le competenze trasversali e per 

l’orientamento (ex ASL), percorsi di legalità, educazione alla salute e valorizzazione delle eccellenze.  

Comuni, associazioni e aziende collaborano attivamente con la scuola per definire un’offerta formativa 

integrata al fine di promuovere il riscatto sociale. In quanto Centro Territoriale di Supporto per l’inclusione 

di Avellino, l’Istituto mette in campo molteplici azioni per sostenere il livello già alto di inclusione.     

                                                                             

1.2 Presentazione dell’Istituto 

L’I.S.I.S.S. “Gregorio Ronca” di Solofra iniziò la sua attività di crescita culturale, civile e sociale nell’anno 1969, 

come sezione staccata dell’I.T.C. “L. Amabile” di Avellino. I primi alunni furono ospitati nella palestra della 

Scuola Elementare di Via Casa Papa. Nell’anno successivo passarono nei locali sovrastanti il cinema 

“Giordano”. Nel 1975 la Scuola si trasferì nel Palazzo Gagliardi in Via Fratta, distrutto nella terribile domenica 

del 23 novembre 1980. Ospitato, per poco tempo, nei localo della Scuola Media di Via Casa Papa, e 

successivamente nei prefabbricati di Via Fratta, fu poi trasferito in Via Turci. L’attuale edificio, costruito nel 

post-terremoto, con i fondi degli Americani, è allocato in posizione strategica, all’uscita dell’autostrada 

Salerno – Avellino. Nel 1982 l’I.T.C. ottenne dal Ministero della P. I. l’autonomia, con annessa sede staccata 

di Montoro Inferiore. Dall’anno 1994/95 la scuola è sede della sezione serale I.T.E. di istruzione per adulti. A 

partire dall’anno scolastico 1998-99, all’I.T.C. “G. Ronca” è stata annessa la sezione tecnica industriale di 

CHIMICA CONCIARIA, punto di riferimento per la Campania, come lo è l’istituto di Arzignano (VI) per il Veneto. 

L’Istituto è impegnato in progetti di collaborazione con la Stazione Sperimentale Industria Pelli di Napoli e da 

anni è sede di ITS. L’Istituto ha aderito alla candidatura per la creazione dell’Istituto Superiore Nuove 

tecnologie per il made in Italy – “Sistema Moda Campania” - Area Nuove Tecnologie per il Made in Italy – 

ambito Sistema Moda.  

L’I.S.I.S.S. “G. Ronca”, nella persona del Dirigente Scolastico, è membro del Consiglio di Indirizzo e del 

Comitato Tecnico Scientifico. Nell’ambito del curricolo integrato con il territorio, gli alunni partecipano ad 

attività on the job presso le concerie e le aziende di prodotti chimici del territorio. Il settore chimico-conciario 

programma congiuntamente con il nostro istituto le attività. L’AICC, Associazione Italiana dei Chimici del 

Cuoio, e l’UNIC, Unione Nazionale Industria Conciaria, supportano il percorso formativo con attività ASL, 

bonus per l’acquisto di libri e borse di studio.  

1. DESCRIZIONE CONTESTO GENERALE DI RIFERIMENTO DELLA CLASSE 
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Da settembre del 2013, l’I.S.I.S.S. “G. Ronca” ha accorpato la sezione staccata di Montoro dell’istituto IPSEOA 

(Istituto Professionale di Stato Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera). 

 

L’I.S.I.S.S. “G. Ronca” persegue gli obiettivi di qualità, le finalità istituzionali e il successo formativo dello 

studente, sostiene i processi di miglioramento attraverso diverse azioni, quali l’adozione del curricolo 

verticale integrato con il territorio per competenze e relative rubriche valutative, la diffusione di metodologie 

didattiche e digitali innovative, l’introduzione della flessibilità didattica-organizzativa e il controllo di 

gestione. Quest’ultimo potenzierà l’azione della valutazione e dell’autovalutazione, al fine di orientare le 

scelte dell’Istituto attraverso il monitoraggio sistematico dell’efficienza e dell’efficacia dei processi per 

verificare la qualità dei prodotti, favorendo la rendicontazione sociale della scuola. 

 

 

2.1 Profilo educativo, culturale e professionale in uscita degli studenti (PECUP indirizzo) e attività di 

sviluppo curricolare ed extracurricolare. 

L’indirizzo professionale dei Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera costituisce una cerniera 

tra il sistema di distribuzione e il sistema di istruzione e formazione professionale. L’indirizzo ha lo scopo di 

far acquisire allo studente le competenze tecniche, economiche e normative nelle filiere dell’enogastronomia 

e dell’ospitalità alberghiera. Il primo biennio è orientato per la scelta dell’articolazione in Enogastronomia, 

Servizi di Sala e di Vendita e di Accoglienza Turistica, Prodotti dolciari, artigianali e industriali. 

Diploma di istruzione Professionale 

Il diplomato in Servizi per l’Enogastronomia e l’ospitalità alberghiera è in grado di: 

 agire nel sistema di qualità relativo alla filiera di interesse; 

 utilizzare le tecniche per la gestione dei servizi eno-gastronomici e l’organizzazione della 

commercializzazione, dei servizi di accoglienza, di ristorazione e di ospitalità; 

 attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare la produzione di 

beni e servizi in relazione al contesto; 

 organizzare attività di pertinenza, in riferimento agli impianti, alle attrezzature e alle risorse umane; 

 applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, trasparenza e 

tracciabilità dei prodotti; 

 utilizzare le tecniche di comunicazione e relazione in ambito professionale orientate al cliente e 

finalizzate all’ottimizzazione della qualità del servizio e al coordinamento con i colleghi; 

 valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le nuove 

tendenze di filiera; 

 attivare sinergie tra servizi di ospitalità-accoglienza e servizi eno-gastronomici; 

 curare la progettazione e programmazione di eventi per valorizzare il patrimonio delle risorse 

ambientali, artistiche, culturali, artigianali, del territorio e la tipicità. 

Articolazione “Enogastronomia” 

Gli studenti acquistano competenze che consentono loro di intervenire nella valorizzazione, produzione, 

trasformazione, conservazione e presentazione dei prodotti enogastronomici; di operare nel sistema 

produttivo promuovendo la tipicità delle tradizioni locali, nazionali e internazionali applicando le normative 

su sicurezza, trasparenza e tracciabilità; di individuare le nuove tendenze enogastronomiche. 

2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 
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Articolazione “Enogastronomia” opzione “Prodotti dolciari, artigianali e industriali” 

Nell’opzione “Prodotti dolciari, artigianali e industriali” il Diplomato è in grado di intervenire nella 

valorizzazione, produzione, trasformazione, conservazione e presentazione dei prodotti enogastronomici 

dolciari e da forno; ha competenze specifiche su impianti, sui processi industriali di produzione e sul controllo 

di qualità del prodotto alimentare. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione “Enogastronomia”, opzione 

“Prodotti dolciari artigianali e industriali”, consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in 

termini di competenze: 

 controllare i prodotti sotto il profilo organolettico, merceologico, chimico-fisico, nutrizionale e 

gastronomico; 

 adeguare ed organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, 

valorizzando i prodotti tipici; 

 agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva delle produzioni industriali e artigianali 

dolciarie e da forno; 

 predisporre menù coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a specifiche 

necessità dietologiche; 

 valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali delle produzioni industriali e 

artigianali dolciarie e da forno individuando le nuove tendenze di filiera; 

 applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, trasparenza e 

tracciabilità dei prodotti; 

 attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare la produzione di 

beni e servizi in relazione al contesto. 

Articolazione “Servizi di sala e di vendita” 

Il diplomato è in grado di svolgere attività operative e gestionali in relazione all’amministrazione, produzione, 

organizzazione, erogazione e vendita di prodotti e servizi gastronomici; interpretare lo sviluppo delle filiere 

enogastronomiche; valorizzare i prodotti tipici locali, interagendo con il cliente per trasformare il momento 

della ristorazione e della degustazione in un evento culturale. 

Entrambe le articolazioni forniscono competenze idonee per controllare e utilizzare alimenti e bevande sotto 

il profilo organolettico, merceologico, chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico; predisporre menù 

coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a specifiche necessità dietologiche. 

 

Articolazione “Accoglienza Turistica” 

Vengono acquisite le competenze per intervenire nell’organizzazione e nella gestione delle attività di 

ricevimento delle strutture alberghiere in relazione alla domanda stagionale e alle diverse esigenze della 

clientela. Particolare attenzione è riservata alle tecniche di promozione, vendita, commercializzazione, 

assistenza, informazione ed intermediazione turistico-alberghiera che valorizzino le risorse ambientali, 

storico – artistiche, culturali ed eno-gastronomiche del territorio anche attraverso l’utilizzo delle nuove 

tecnologie. 

 

 

Per quanto riguarda le attività di sviluppo curricolare ed extracurricolare si rimanda alla programmazione 

di classe e ai programmi delle singole discipline. 
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2.2 Quadro orario settimanale delle discipline di insegnamento ed eventuali integrazioni adottate 

Quadro orario ministeriale (ore settimanali) 

 “Prodotti dolciari, artigianali e industriali” 

Discipline 1°Biennio 2°Biennio Quinto 
anno 

 I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 0 0 4 4 4 
Lingua inglese 0 0 3 3 3 

Storia 0 0 2 2 2 

Matematica 0 0 3 3 3 

Scienze motorie e sportive 0 0 2 2 2 

Religione cattolica o insegnamenti generali 0 0 1 1 1 

Lingua francese 0 0 3 3 3 

Scienza e cultura dell’alimentazione 0 0 3 3 3 

Diritto e tecniche amministrative della struttura 
ricettiva 

0 0 0 2 2 

Laboratorio analisi e controlli chimici dei prodotti 
alimentari 

0 0 0 1 1 

Tecniche di organizzazione e gestione dei processi 
produttivi 

0 0 2 3 4 

Lab. dei Servizi Enogastronomici set. Pasticceria 0 0 9 3 3 
Analisi e controlli chimici dei prodotti alimentari 0 0 0 3 2 

 

 

2.3 Scelte organizzative generali 

Risorse 
professionali 

Risorse strumentali e materiali Organizzazione orario 
funzionamento classi 

Docenti Aule Classi aperte 

Esperti esterni Laboratori informatica e linguistico Classi parallele 

Tecnici di 
laboratorio 

Laboratori professionali Didattica plurima 

 Aula magna Flessibilità oraria 
 Spazio flessibile 2.0  

 PC/tablet  

 Piattaforma G-Suite for education. 
Classroom- Hangouts Meet 

 

 

 

 

 

 



7 
 

 

3.1 Composizione della classe 

Il Documento del Consiglio di classe è redatto nel rispetto dei criteri stabiliti nell’O.M. n. 53 del 3 marzo 2021, 

con la quale il MIUR ha fornito le istruzioni e le modalità organizzative e operative per lo svolgimento 

dell’Esame di Stato conclusivo dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado per l’anno 

scolastico 2020/2021. Nella redazione del documento il consiglio di classe ha tenuto conto delle indicazioni 

fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con la nota del 21 marzo 2017, prot. 10719, avente 

come oggetto la diffusione di dati personali riferiti agli studenti nell’ambito del documento del Consiglio di 

classe.  

In tale nota si sottolinea che “È importante che le scuole del sistema di istruzione, nello svolgimento delle 

proprie funzioni istituzionali, agiscano nel pieno rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della 

dignità degli studenti, anche con particolare riferimento alla riservatezza, all’identità personale e al diritto 

alla protezione dei dati personali”.  

Pertanto si indica la composizione della classe e si rinvia all’elenco degli studenti e delle studentesse. 

(Allegato n. 1) 

Numero studenti Maschi Femmine 

4 3 1 

 

Nella classe è presente un’allieva con BES per la quale, all’inizio dell’anno scolastico, è stato predisposto dal 

C.d.C. e approvato dalla famiglia, un apposito piano didattico personalizzato. Pertanto, la prova orale 

dell’Esame di Stato terrà conto di tale percorso personalizzato e accerterà una preparazione idonea al rilascio 

del diploma. Nella Relazione finale del PDP, allegata al Documento del Consiglio di classe, sono descritte nel 

dettaglio motivazione e richiesta di modalità di effettuazione della prova d’esame. 

3.2 Candidati esterni assegnati 

Alla classe non sono stati assegnati candidati esterni. 

3.3 Composizione della classe nel triennio 

Anno scolastico Numero studenti 
della classe 

Numero studenti 
in ingresso 
(provenienti da 
altre scuole) 

Numero studenti 
non ammessi alla 
classe successiva 

Numero studenti 
in uscita (per 
trasferimento, 
riorientamento…) 

2018/19 7 0 0 1 

2019/20 6 0 0 1 

2020/21 5 0 0 1 

 

3.4 Composizione Consiglio di classe e continuità docenti nel triennio 

COGNOME NOME DISCIPLINA CONTINUITA’ ANNI 

DE MATTIA ANNA MARIA Lingua e Letteratura italiana 3^ 4^ 5^ 

DE MATTIA  ANNA MARIA Storia 3^ 4^ 5^ 

3. DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 
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*Sostituita dalla prof.ssa PATRIZIA NEVOLA 

Componenti genitori Componenti alunni 

n. 0 n. 2 

 

3.5 Iter formativo e storia della classe 

La classe 5^ sezione A indirizzo Enogastronomia – opzione Prodotti dolciari, artigianali e industriali era in 

origine formata da 5 (cinque) studenti, 3 maschi e 2 femmine, poi in seguito al ritiro di una studentessa si è 

ridimensionata a 4 studenti. La classe si presenta, nel complesso, con un buon livello di socializzazione. Non 

sono presenti alunni ripetenti e tutti provengono dalla classe 4^ A IPEOA.  

Il contesto socio-ambientale di provenienza risulta omogeneo; gli studenti provengono alcuni dai paesi 

limitrofi, quali Forino e Fisciano, per cui risentono del disagio del pendolarismo. Altri risiedono nel comune 

di Montoro, dove è ubicata la scuola. Gli studenti provengono da ambienti familiari semplici, che hanno 

sempre manifestato attenzione e rispetto per l’istituzione scolastica, disponibilità e collaborazione. Tale 

rapporto scuola-famiglia ha influenzato positivamente la crescita formativa e culturale dei discenti. Nel 

complesso gli studenti sono riusciti a formare un gruppo classe compatto e i rapporti interpersonali sono stati 

per lo più sereni, anche se non sono mancate divergenze di opinioni, sempre espresse però con 

atteggiamento corretto e rispettoso delle opinioni altrui. 

LEO MARIA Lingua straniera (Francese) 3^ 4^ 5^ 

FRASCA LIVIA Lingua straniera (Inglese) 3^ 4^ 5^ 

ZECCARDO PAOLA Matematica 3^ 4^ 5^ 

LUCIANO MARTINO Diritto e Tecnica Amministrativa / 4^ 5^ 

CORREALE ARTURO Scienze e cultura 

dell’alimentazione 

/ / 5^ 

D’URSO* ROSALBA Lab. Analisi e controlli chimici dei 

prodotti alimentari 

/ 4^ 5^ 

SESSA CLELIA Analisi e controlli chimici dei 

prodotti alimentari 

/ / 5^ 

GNERRE SAVRIO Tecniche di organizzazione e 

gestione dei processi produttivi 

/ / 5^ 

RUGGIERO ANNALUCIA Laboratorio dei servizi 

enogastronomici: opz. Prodotti 

dolciari, artigianali e industriali 

/ / 5^ 

ESPOSITO VINCENZO Scienze motorie 3^ 4^ 5^ 

BRUNO ELVIRA Religione cattolica 3^ 4^ 5^ 

SAURA ANNA Ed. Civica / / 5^ 
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La classe, nel passaggio tra la quarta e la quinta, ha avuto un percorso didattico abbastanza lineare, in quanto 

la continuità didattica non è stata garantita per tutte le discipline. Le nuove assegnazioni dei docenti alla 

classe non hanno creato problematiche particolari di adattamento negli studenti. 

La classe si è distinta per il profilo disciplinare e di maturità relazionale, riuscendo a costruire, quasi tutti, un 

dialogo sempre corretto con i docenti. Gli studenti hanno manifestato sempre, nel corso dell’anno conclusivo 

degli studi della secondaria di II grado, un atteggiamento consono alla dimensione scolastica, partecipando, 

quasi tutti, in modo adeguato al dialogo educativo con i docenti del Consiglio di Classe. Gli obiettivi prioritari 

del Consiglio di classe sono stati, oltre a quelli cognitivi, quelli di tipo educativo e formativo, al fine di favorire 

l’inserimento degli studenti nella società e nel mondo lavorativo come cittadini consapevoli e responsabili.  

Il Consiglio di Classe ha attuato, sin dall’inizio del triennio, un lavoro coordinato e pluridisciplinare al fine di 

favorire l’apprendimento del processo di insegnamento – apprendimento e di valorizzare le singole 

potenzialità. L’attività didattica è stata articolata in incontri periodici del C.d.C., che ha visto la collaborazione 

competente di tutti i docenti nella progettazione e organizzazione delle varie attività didattico – educative, 

comprese la metodologia e gli strumenti più idonei al raggiungimento degli obiettivi fissati in senso 

disciplinare, interdisciplinare e pluridisciplinare. Ciò ha consentito di verificare l’andamento della classe con 

criteri oggettivi ed efficienti. 

Capacità, motivazione e, soprattutto, interessi piuttosto diversificati nei confronti delle varie discipline hanno 

portato gli studenti a livelli di competenza e di profitto che risultano eterogenei. Alcuni studenti si sono 

distinti per impegno e motivazione, per partecipazione attiva e propositiva alle attività didattiche e costanza 

nello studio e nelle esercitazioni. Tali studenti, dotati di buone capacità logiche e organizzative, di adeguate 

abilità linguistico – espressive e di un metodo di studio autonomo e responsabile, basato su un lavoro 

sistematico e diligente, hanno pienamente conseguito gli obiettivi disciplinari. Altri studenti, pur dotati di 

adeguate capacità, non hanno partecipato assiduamente alle attività didattiche, non hanno sfruttato del 

tutto le proprie potenzialità, hanno mostrato impegno, partecipazione ed interesse discontinui; hanno 

evidenziato, sia nella valutazione trimestrale sia nella valutazione intermedia del pentamestre, una modesta 

capacità rielaborativa ed una certa fragilità, soprattutto in alcune discipline. Pertanto, il Consiglio di Classe 

ha adottato diverse strategie didattiche, calibrate, per quanto possibile, sulle capacità degli alunni, così da 

promuovere uno sviluppo omogeneo di maturazione, nel rispetto delle singole personalità. I contenuti sono 

stati adeguati alle reali potenzialità degli studenti per valorizzare attitudini ed inclinazioni. Alla fine del 

trimestre sono stati effettuati interventi di recupero in itinere con attività individualizzate durante le ore 

curricolari. La preparazione complessiva della classe si è avvalsa, inoltre, anche del contributo della materia 

dell’Educazione Civica che è stata introdotta a decorrere dall’avvio dell’anno scolastico corrente con i criteri 

e le modalità di cui alla Legge 92/2019 per almeno n.33 ore annuali. L’attività didattica è stata svolta dai 

docenti curricolari, anche in compresenza col docente di potenziamento di diritto, sulla base degli argomenti 

proposti, individuati e adottati dal Consiglio di Classe. 

Alcuni studenti, nel corso del triennio, hanno partecipato ai progetti di ampliamento dell’offerta formativa 

previsti nel PTOF e organizzati dalla scuola; hanno partecipato al progetto lettura. In particolare, la docente 

di italiano ha proposto la lettura di un libro nel trimestre e di due nel pentamestre con modalità di rotazione 

dei libri tra gli alunni. 

A livello professionale, gli studenti, coinvolti in attività di settore, hanno dimostrato interesse, partecipazione 

ed impegno positivo; la maggior parte ha evidenziato una discreta padronanza delle capacità di base, 

opportunamente supportate da conoscenze teoriche. Nel corso dell’intero ciclo di studi triennale, gli studenti 

hanno partecipato con interesse alle attività di laboratorio, di stage, di PCTO, organizzate dalla scuola in 

ambienti esterni e in incontri a distanza con esperti del settore, dando prova delle competenze e delle abilità 

tecnico – pratiche acquisite, previste dal loro percorso formativo e dimostrando, anche in queste occasioni, 
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una maturità formativa e un profilo di interesse orientato al mondo dell’impegno professionale e del lavoro. 

Per l’orientamento scolastico e professionale sono stati effettuati gli interventi previsti dal PTOF. 

Per una considerazione di elementi più analitici e dettagliati relativi alla preparazione ed al profitto degli 

studenti si rinvia alla lettura delle relazioni disciplinari dei singoli docenti. 

La maggior parte degli studenti, anche durante il lungo periodo di svolgimento della didattica a distanza, per 

la sospensione delle attività didattiche in presenza a causa del COVID – 19, ha dimostrato un atteggiamento 

responsabile, maturo e collaborativo. Solo in pochi hanno partecipato in modo puntuale e costante alle 

attività proposte in modalità sincrona ed asincrona. Tutti i discenti, comunque, opportunamente sollecitati, 

hanno dimostrato la volontà di migliorare la qualità de loro apprendimento, cercando di superare talune 

difficoltà che ostacolavano il loro percorso culturale e formativo. È evidente che questa particolare situazione 

ha portati il C.d.C. a tenere conto delle difficoltà incontrate dai ragazzi (la pluralità dei canali e dei materiali 

da utilizzare, i problemi tecnici, la difficoltà di connettersi, ecc.) e a focalizzare l’attenzione su diversi aspetti 

del percorso di apprendimento (l’abilità di gestione dei tempi da parte dei ragazzi, il livello di motivazione 

mostrato, l’abilità di autogestirsi, la capacità di formulare un piano di lavoro per conseguire l’obiettivo una 

volta che il compito didattico è stato assegnato) all’interno dei criteri stabiliti dal nostro Istituto e assicurando 

la necessaria flessibilità. La classe ha recepito questa nuova didattica come strumento utile a concludere 

positivamente il proprio ciclo di studi, in vista dell’Esame di Stato. Gli alunni hanno lavorato con senso di 

responsabilità e serietà, accettando di buon grado questo nuovo modo di relazionarsi con i compagni e i 

docenti, ottemperando ai propri doveri in modo propositivo e costruttivo. 

Nel complesso, quindi, il livello raggiunto dalla classe è positivo ed alcune eterogeneità nel profitto vanno 

considerate in relazione al livello di partenza, al metodo di studio, alla costanza nell’impegno, alle capacità 

individuali e agli sforzi compiuti dai singoli studenti per superare eventuali situazioni di difficoltà 

nell’apprendimento. 

3.6 Risultati finali conseguiti nel triennio 

 
A.S. 

 
Classe 

 
Iscritti 

 
Promossi a 

Giugno 

Promossi nello scrutinio 
integrativo(sospensione 

di giudizio) 

Respinti 
nello 

scrutinio 
di giugno 

 
Ritirati o 
trasferiti 

2018/2019 
 

III 7 6 0 0 1 

2019/2020 
 

IV 6 5 2 0 1 

2020/2021 
 

V 5    1 

 

3.7 Frequenza alle lezioni (a.s. 2020/2021) 

Giorni di assenza Numero alunni 

0-10  

11-20 1 

21-30  

31-40  

41-50  

51-60 2 

Oltre i 60 1 

Dati rilevati fino all’11 maggio 2021 
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Nella classe ci sono tre alunni che hanno accumulato un numero elevato di assenze anche non consecutive, 

per i quali è stato applicato quanto previsto dalla circolare n. 38 prot. N.5565 del 23.10.2020. 

 

 

4.1 CLIL: discipline, attività e modalità di insegnamento 

Per il corrente anno scolastico non è stato individuato nessun docente all’interno del C.d.C. per la 

realizzazione del percorso CLIL. 

 

4.2 Percorsi per le Competenze trasversali e l’Orientamento (PCTO) – attività nel triennio 

ANNO 
SCOLASTICO 

TITOLO 
PERCORSO 

DISCIPLINE 
COINVOLTE 

ENTI, PARTNER E SOGGETTI 
COINVOLTI 

COMPETENZE 
CHIAVE DI 
CITTADINANZA 

2018/2019 PLANET EVENT TUTTE Comune di Montoro   
Comune di Mercato San 
Severino 
Istituti sottoscrittori 
dell’accordo di programma 
“Scuola e territorio” 
curriculum integrato 
Sal De Riso 
Pasticceria Delizie siciliane 
La dolce bottega 
La Salernitana Sweet s.r.l. 

Competenza 
personale, sociale e 
capacità di imparare 
ad imparare; 
Competenza 
imprenditoriale; 
Consapevolezza delle 
proprie capacità ed 
attitudini, per 
prendere decisioni 
sul proprio progetto 
di vita 

2019/2020 PLANET EVENT TUTTE Comune di Montoro   
Comune di Mercato San 
Severino 
Istituti sottoscrittori 
dell’accordo di programma 
“Scuola e territorio” 
Curriculum integrato 
Sal De Riso 
Pasticceria Delizie siciliane 
La dolce bottega 
La Salernitana Sweet s.r.l. 

Competenza 
personale, sociale e 
capacità di imparare 
ad imparare; 
Competenza 
imprenditoriale; 
Consapevolezza delle 
proprie capacità ed 
attitudini, per 
prendere decisioni 
sul proprio progetto 
di vita 

2020/2021 PLANET EVENT TUTTE Incontri online con esperti 
del mondo del lavoro 
(percorso GAL, webinar della 
FIC, corso sulla sicurezza) 

Competenza 
personale, sociale e 
capacità di imparare 
ad imparare; 
Competenza 
imprenditoriale; 
Consapevolezza delle 
proprie capacità ed 
attitudini, per 
prendere decisioni 

4. INDICAZIONI GENERALI PER L’ ATTIVITA’ DIDATTICA 
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sul proprio progetto 
di vita 

 

Si allega scheda progetto PCTO – (Allegato n. 2) 

Le ore di attività svolte dagli studenti per ciascun anno scolastico del triennio e Relazione finale tutor PCTO 

sono riportate nell’allegato n. 3. Tale report ore PCTO e relazione finale tutor PCTO saranno allegati al 

presente verbale al termine delle attività scolastiche, perché le attività di PCTO sono ancora in corso. 

METODOLOGIE DIDATTICHE 

Al fine di conseguire gli obiettivi, sia trasversali che disciplinari, sono state adottate le seguenti metodologie 

di lavoro, anche con riferimento alla DDI: 

ATTIVITÀ DIDATTICA GESTIONE DEL GRUPPO CLASSE 

Programmazione per classi parallele Lezione frontale e/o dialogata 

Problem solving Lezione multimediale 

Cooperative learning Esercitazioni guidate 

Brainstorming Esercitazioni autonome 

Imparare facendo (learning by doing) Esercitazioni a coppia (tutoring) 

Didattica per progetti (Project work) Gruppi di livelli 

Didattica modulare Lavori digitali singoli e/o a gruppi 

Lezione partecipata Elaborazione di schemi/mappe concettuali 

Flipped classroom Correzione collettiva dei compiti 

Piattaforme digitali Peer to peer 

Gioco di ruoli/role playng Esercitazioni pratiche 

Processi di insegnamento – apprendimento 
individualizzati 

Ricerche individuali/studio di casi 

Approccio induttivo  

Approccio deduttivo  

Feedback  

 

STRUMENTI DIDATTICI 

Libri di testo Palestra Giornali e riviste 

Laboratori Video proiezioni dal PC Opere multimediali 

Dispense Partecipazione a 
conferenze/videoconferenze 

Testi di approfondimento 

Schede di lavoro guidate Stages formativi/Visite guidate Tablet/PC 

Mappe concettuali Fotocopie Smartphone 

Power point E - book didup argo registro/didup argo 
bacheca 

Sistema di comunicazione: 
piattaforma G-Suite for 
education, applicativi: 
meet/classroom 

Sistema di posta elettronica 
d’istituto: gmail della G-Suite for 
education 

Moodle (Modular object-
Oriented Dynamic Learning 
Environment) 

Trasmissione ragionata di 
materiali didattici  

Software didattici vari Video youtube 

Video lezioni (Meet) Materiali reperiti in Internet (Rai 
scuola, Weschool…) 

Webinar e tutorial/Audio letture 

Diapositive   



13 
 

 

 

5.1 Inclusione BES 

L’I.S.I.S.S. “G. Ronca” è sede CTS, Centro Territoriale di supporto per l’inclusione dal 20 novembre 2013, unico 

nella provincia di Avellino; esso è fortemente impegnato nella promozione della cultura dell’inclusione e nella 

rimozione degli ostacoli alla piena inclusione, che consegue all’interno della propria struttura e con il 

territorio, attraverso iniziative di collaborazione tra scuole, reti di scuole di ogni ordine e grado della provincia 

di Avellino, comuni, enti territoriali, associazioni, ASL. 

Per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) può accadere che affrontare il percorso di apprendimento 

scolastico sia più complesso e più difficoltoso rispetto ai compagni; in casi come questi, i bisogni educativi 

normali (sviluppo competenze, appartenenza sociale, autostima, autonomia, ecc.) diventano bisogni 

educativi speciali, più complessi, per i quali è difficile dare una risposta adeguata per soddisfarli. La scuola, 

quindi, non dichiara gli “alunni BES”, né tanto meno li certifica, ma individua quelli per i quali è «opportuna 

e necessaria» una personalizzazione che va da semplici interventi di recupero, sostegno e integrazione degli 

apprendimenti, fino alla costruzione di percorsi finalizzati che si declinano in PEI e PDP con l’obiettivo 

generale di valorizzare al massimo le potenzialità del singolo e le intelligenze multiple. 

Per la natura degli indirizzi di studio, per la presenza di spazi laboratoriali e attività pratiche, la scuola è stata 

sempre un importante punto di riferimento per il territorio; infatti, ogni anno un cospicuo numero di famiglie 

trova risposte adeguate ai bisogni formativi dei figli in difficoltà. L’istituto si avvale di un corpo docente di 

sostegno specializzato, che dà priorità alla formazione continua sul tema dell’inclusività; ciò ha permesso di 

maturare una grande esperienza nel progettare PEI e PDP e ha favorito lo sviluppo di un curricolo attento 

alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi. 

La nostra scuola è attivamente impegnata a sostenere, tramite la stesura di protocolli di accoglienza e di 

curricoli integrati, le varie forme di diversità, disabilità e svantaggio, al fine di garantire il successo scolastico 

di tutti gli alunni. 

La presenza di alunni BES all’interno delle varie classi determina l’adozione di strategie e metodologie che 

favoriscano l’inclusione e il lavoro di gruppo come l’apprendimento cooperarivo, il tutoring, con le attività di 

mentoring, le attività di tipo laboratoriale e con progetti vari, indicati nella tabella progetti di ampliamento 

dell’offerta formativa aa.ss. 2019-2022. 

Nella classe è presente una studentessa con Bisogni Educativi Speciali (B.E.S.), per la quale, all’inizio dell’anno 

scolastico, è stato predisposto dal C.d.C. e approvato dalla famiglia, un apposito Piano Didattico 

Personalizzato. Allegato n. 4 Piano Didattico Personalizzato (P.D.P.) 

 

 

 

6.1 Attività di recupero/potenziamento 

Ambiente di 
apprendimento 

Attività Metodologie Obiettivi prefissati Obiettivi raggiunti 

Aula multimediale Potenziamento 
INVALSI di 
Matematica 

Lezione frontale in 
DAD 
 
 

Sviluppare negli 
alunni la capacità 
di osservare, 
confrontare, 
analizzare, 

Gli alunni hanno 
acquisito 
un’autonomia di 
studio crescente 
con il 

6. ATTIVITÀ E PROGETTI 

5. INDICAZIONI SU FORME, STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 
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classificare con una 
progressiva 
padronanza dei 
contenuti proposti 
nell’area 
matematica. 
Valorizzazione e 
potenziamento 
delle competenze 
logico - 
matematiche 

miglioramento del 
metodo di studio 

Aula multimediale Esercitazioni 
INVALSI di Italiano 

Lezione frontale in 
DAD 
 
 

Valorizzazione e 
potenziamento 
delle competenze 
linguistiche 

Padroneggiare la 
lingua Italiana e 
riconoscere i 
diversi aspetti 
comunicativi 

Aula multimediale Potenziamento 
INVALSI Inglese 

Lezione frontale in 
DAD 
 

Valorizzare la 
capacità di 
comprensione del 
testo con l’utilizzo 
di materiale 
autentico 
(Reading) 
Potenziare le 
capacità di ascolto 
(Listening) 

In genere gli 
obiettivi raggiunti 
risultano adeguati 

 

6.2 Attività/percorsi/progetti: insegnamento di Educazione Civica e previgente insegnamento di 

cittadinanza e costituzione 

Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e della C.M. n. 86/2010, le seguenti 

attività per l’acquisizione delle competenze previste dall’Insegnamento educazione civica e dal previgente 

insegnamento di cittadinanza e costituzione: 

 
DOCENTE 

PROPONENTE 

 ALUNNI 

PARTECIPANTI 

TEMPI/DATE DI 

REALIZZAZIONE 

COMPETENZE 

ACQUISITE 

GIORNATA NAZIONALE 

PER LA SICUREZZA 

NELLE SCUOLE: ñSICURA 

SOLO SE SI HA CURAò 

Consiglio di classe 

 

 

 

 

Intera classe 

 

 

 

 

22/ 11/ 2020 

Competenze sociali e civiche: 

L’incontro è stato finalizzato a 
far maturare la consapevolezza 

del valore della sicurezza, con 

particolare riferimento alla 
prevenzione. L’incontro è stato, 

orientato a creare e a diffondere 

il concetto di diffusione della 
cultura della “sicurezza ” e della 

salute e alla gestione e 

prevenzione dei rischi, nonché a 
stimolare nei giovani una 

maggiore consapevolezza. 

GIORNATA 

INTERNAZIONALE 

CONTRO LA VIOLENZA 

SULLE DONNE 

Consiglio di classe 

 

 

 

Intera classe 

 

 

 

25/11/2020 

Sviluppo delle competenze in 
materia di cittadinanza attiva 

e democratica. 

Favorire il processo di 
sensibilizzazione e di 

strutturazione di una coscienza 

civile e criti ca nelle nuove 
generazioni, per prevenire tale 

fenomeno, attraverso l’ 
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educazione al rispetto a al 
corretto rapporto con l’altro 

sesso. 

EDUCAZIONE ALLA 

LEGALITÀ E ALLA 

CITTADINANZA ATTIVA: 

LA GIORNATA DELLA 

MEMORIA. 

PARTECIPAZIONE ALLô 

EVENTO SU YOU TUBE: 

LIVE DA CAMPO DI 

FOSSOLI 

 
 

 

 
 

Consiglio di classe 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

Intera classe 

               

 

 

 

27/01/2021 

Sviluppo delle competenze in 
materia di cittadinanza attiva 

e democratica. 

 Educare i giovani a 
combattere ogni forma di 

intolleranza, di razzismo ed 

antisemitismo. L’attività ha 
avuto come fine quello di  

favorire negli studenti un 

atteggiamento responsabile e 
costruttivo, la partecipazione 

attiva al processo decisionale 

democratico e il rispetto dei 
diritti umani. 

EDUCAZIONE ALLA 

LEGALITÀ E ALLA 

CITTADINANZA ATTIVA: 

GIORNO DEL RICORDO. 

ATTIVITAô DI 

RIFLESSIONE E DI 

DIALOGO  

Consiglio di classe 

 

 

 

 

 

Intera classe 

 

 

 

 

 

10/02/2021 

Sviluppo delle competenze in 

materia di cittadinanza attiva 
e democratica. 

 Educare i giovani a 

combattere ogni forma di 
intolleranza, di razzismo ed 

antisemitismo. L’attività ha 

avuto come fine quello di  
favorire negli studenti un 

atteggiamento responsabile e 

costruttivo, la partecipazione 
attiva al processo decisionale 

democratico e il rispetto dei 

diritti umani 

DANTEDì: Giornata 

nazionale dedicata a Dante 

Alighieri  

Docente di Italiano 

Prof.ssa De Mattia 

 

 

 

Intera classe 

 

 

25/03/2021 

 

 

Competenze storico-letterarie 

GIORNATA 

INTERNAZIONALE SULLA 

DONNA: attività e riflessioni 

Docente di Italiano 
Prof.ssa De Mattia 

 

 

 

 

 

Intera classe 

 

 

 

 

08/03/2021 

Sviluppo delle competenze in 
materia di cittadinanza attiva 

e democratica. 

Favorire il processo di 
sensibilizzazione e di 

strutturazione di una 

coscienza civile e criti ca nelle 
nuove generazioni, per 

prevenire tale fenomeno, 

attraverso l’ educazione al 
rispetto a al corretto rapporto 

con l’altro sesso. 

ATTIVITAô INTEGRATIVE 

 

1.Progetto INVALSI 

matematica 

 

 
Docente di matematica 

Zeccardo Paola  

 

 

 

 
 

Intera classe 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pentamestre 

 

 

 

 

 

 

 

Acquisizione di una 

autonomia di studio crescente 

con il miglioramento del 

metodo di studio 

 

 

2. Progetto INVALSI inglese 

 

 

Docente di inglese 

Oliva Grazina 

 
 

 

Intera classe 
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Percorso curricolare interdisciplinare: Insegnamento di educazione civica 

Titolo e  

breve descrizione 

del progetto 

Periodo 

svolgimento 

Metodologie Competenze di cittadinanza 

sviluppate  

 

CITTADINI 

CONSAPEVOLI 

άLƻ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ŘŜƭ 

ƳƻƴŘƻέ 

La Costituzione 

italiana: principi 

fondamentali; 

Agenda 2030: 

Diritti umanitari e 

costruzione della 

pace nel mondo; 

Le Carte 

internazionali che 

lavorano per la 

costruzione della 

pace; 

Dignità lavorativa, 

parità di genere 

 

 

 

 

 

Trimestre 

Lezioni frontali con 

illustrazione delle 

tematiche o 

dialogate. Lavori di 

gruppo. Debate. 

Attività di ricerche da 

parte dello studente 

anche in orario 

extrascolastico 

Competenze sociali e civiche:  
-conoscere i propri diritti e 
doveri per partecipare 
pienamente con 
consapevolezza alla vita civica, 
culturale e sociale della 
comunità, dello Stato e del 
mondo.  
-saper ricostruire le fasi del 

processo costituente e 

argomentare i principi 

fondamentali della 

Costituzione. Orientarsi tra gli 

istituti essenziali 

dell’ordinamento 

amministrativo europeo. 

 

CITTADINI 

CONSAPEVOLI 

άAmbiente e 

ǎƛŎǳǊŜȊȊŀέ 

Lotta alle mafie, 

terra dei fuochi; 

Giorni della 

memoria; 

Sicurezza in rete, 

reati informatici 

e privacy. 

 

 

 

Pentamestre 

Lezioni frontali con 

illustrazione delle 

tematiche o 

dialogate. Lavori di 

gruppo. Debate. 

Attività di ricerche da 

parte dello studente 

anche in orario 

extrascolastico. 

Attività di indagini sul 

territorio 

Competenze sociali e 

civiche: 

-saper analizzare fonti, dati 

e contenuti digitali, saper 

interagire attraverso le 

tecnologie digitali, saper 

esercitare il proprio diritto 

alla cittadinanza 

partecipativa attraverso 

adeguate tecnologie digitali. 

-Saper assumere 

comportamenti e stili di vita 

attivi nei confronti della 

salute dinamica, 

conferendo il giusto valore 

all’attività fisica e sportiva. 
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6.3 Attività di arricchimento dell’Offerta formativa 
 

Attività Ente 
erogatore/docente 

Finalità Discipline interessate 

Progetto lettura Prof.ssa Anna Maria De 
Mattia 

Promuovere un 
atteggiamento positivo 
alla lettura, educare 
all’ascolto ed alla 
convivenza 

Italiano 

 
6.4 Percorsi curricolari interdisciplinari 

UDA Periodo 
svolgimento 

Tematica Discipline 
coinvolte 

Competenze 
raggiunte 

 
 
 
 
 
 
 

La tutela 
dell’ambiente 

 

 
 
 
 
 
 
 

Trimestre 

Educazione 
ambientale per 
sensibilizzare gli 
studenti ad una 

maggiore 
responsabilità ed 

attenzione alle 
questioni 

ambientali. 
 

Sviluppo 
sostenibile e 
rispetto per 

l’ambiente, per le 
generazioni future, 

per le risorse del 
Pianeta. 

 
 
 
 
 
 
 

Tutte 

Competenza 
alfabetica 
funzionale 

 
Competenza 

multilinguistica 
 

Competenza 
digitale 

 
Imparare ad 

imparare 
 

Competenza 
imprenditoriale 

 
Competenza in 

materia di 
cittadinanza 

 
 
 
 
 
 

Una giornata in 
pasticceria: “Alla 

scoperta del 
cioccolato” 

(inerente al PCTO) 

 
 
 
 
 
 
 

Pentamestre 

La storia del 
cioccolato, la 
pianta del cacao, 
le varietà, la 
composizione dei 
semi di cacao e 
del burro, il 
processo di 
lavorazione, 
l’analisi 
qualitativa, 
l’identificazione 
degli elementi di 
tracciabilità e 
sicurezza 
alimentare del 
prodotto, ricette 
di dolci al 
cioccolato 

 Competenza 
digitale 

 
Competenza 

personale, sociale 
e capacità di 
imparare ad 

imparare 
 

Sviluppo 
competenza 

professionale 
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6.5 Eventuali attività specifiche di orientamento 

Attività svolte Tempi Sedi Competenze 
conseguite 

Ricadute sugli 
insegnamenti 

 
 
 
 
 
Orientamento in 
uscita Forze 
armate e forze di 
polizia 

 
 
 
 
 
 
22 Gennaio 

 
 
 
 
 
Incontro a distanza 
tramite 
l’applicazione Meet 
della piattaforma G-
Suite 

Conoscere se stessi e 
le proprie attitudini. 
 
Sviluppare negli 
alunni capacità di 
realizzare progetti per 
il futuro lavorativo e di 
effettuare scelte 
consapevoli. 
 
Far conoscere agli 
alunni le opportunità 
lavorative di carriera 
nel mondo delle Forze 
armate e Forze di 
polizia. 
 
Rafforzare una rete 
operativa territoriale 
tra tutte le attività 
finalizzate alla 
promozione 
dell’orientamento. 
 

 
 
 
 
 
Interiorizzare 
compiti, ruoli e 
procedure di 
accesso, al fine di 
orientare al meglio 
le future scelte di 
studio e/o 
lavorative degli 
studenti 

Orientamento in 
uscita UNISA 
Orienta 

Dall’8 all’11 
Febbraio e dal 
12 al 28 Aprile 

Incontri online Orientare il proprio 
sviluppo 
professionale 
 
Autovalutazione delle 
proprie attitudini e 
competenze 

Interiorizzare 
procedure 
produttive, 
tecniche gestionali 
al fine di 
organizzare le 
proprie attività 
operative 

Orientamento in 
uscita Università 
di Foggia 

21 Aprile Incontri online Orientare il proprio 
sviluppo 
professionale 
 
Autovalutazione delle 
proprie attitudini e 
competenze 

Interiorizzare 
procedure 
produttive, 
tecniche gestionali 
al fine di 
organizzare le 
proprie attività 
operative 
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7.1 Schede informative su singole discipline (competenze – contenuti – obiettivi raggiunti) 

In riferimento alle competenze, contenuti ed obiettivi raggiunti nelle singole discipline si rimanda agli 

allegati: 

 Allegato n.5 – Relazioni finali docenti 

 Allegato n.6 – Programmi svolti dalle singole discipline 

 Allegato n.7 – Programmazione di classe 

 Allegato n.8 – Relazione studenti con BES 

 

7.2 Competenze digitali acquisite. Esperienze e discipline interessate 

Traguardi di Competenza Esperienze effettuate nel corso 
dell’anno 

Discipline 

Sanno utilizzare una piattaforma 
e-learnig 
Padroneggiano i principali S.O. 
per PC 
Padroneggiano i linguaggi 
ipertestuali, alla base della 
navigazione Internet 
Sanno operare con i principali 
Motori di ricerca riconoscendo 
l’attendibilità delle fonti 

Utilizzo della piattaforma G-Suite 
for education Classroom – Meet 
Hangounts per la DAD 
 
Realizzazione power point per 
presentazione prodotto finale 
UDA sia disciplinari che 
interdisciplinari 
 
 

 
 
 
 

Tutte 

Sanno presentare contenuti e 
temi studiati in Video-
presentazioni e supporti 
Multimediali 

Realizzazione ppt o video per 
presentazione esperienze 
effettuate durante i percorsi 
PCTO 

 
Tutte 

Sanno utilizzare una piattaforma 
e-learning 

Utilizzo della piattaforma G-Suite 
for education Classroom – Meet 
Hangounts per la DAD 
 

Italiano, Inglese e Matematica 

Sanno utilizzare la videoscrittura   

Sanno utilizzare un foglio di 
calcolo 

  

Sanno creare e utilizzare un blog   

Conoscono i riferimenti utili per 
l’utilizzo dei programmi di 
impaginazione editoriale 

  

 

 

 

7. INDICAZIONI SULLE DISCIPLINE 
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8.1 Verifiche e valutazioni 

Tipologia di verifica (anche in modalità a distanza) 

Orale Scritta Grafica Pratica 

Colloqui individuali 

Conversazioni con la classe 

Relazioni orali 

Rilevazioni individuali e/o di 

gruppo classe 

Interazione mediante 

collegamento in streaming 

piattaforma G-Suite - 

Classroom 

 

Analisi del testo 

Testi argomentativi-

espositivi 

Prove semi strutturate 

Prove strutturate 

Procedimenti di calcoli 

Questionari a risposta 

aperta 

Compiti di realtà 

Soluzioni di problemi 

 

 

Tabelloni di sintesi 

Prodotti multimediali 

(power point – video) 

Casi pratici 

Compiti di prestazione 

 

 

Nell’ambito della didattica a distanza, dettata dall’emergenza epidemiologica causata dal COVID – 19, si sono 

configurati momenti valutativi di vario tipo, nell’ottica di un’analisi complessiva del senso di responsabilità, 

della partecipazione degli studenti al dialogo educativo, della puntualità nel rispetto dei tempi di consegna, 

della cura nello svolgimento degli elaborati. 

8.2 Criteri attribuzione crediti (delibera Collegio) 

Per l’attribuzione del credito scolastico sarà utilizzata la scheda approvata il 16/04/2021 

 
Classe ________ sez.___ indirizzo: __________________________________sede: ____________________ 

Credito scolastico dell’alunno/a _________________________________scrutinio finale del ____________ 

Media dei voti riportati  in pagella   * a. 

Assiduità della frequenza scolastica  b. 

 Assenze da 0 a 10   giorni   0,15 

 Assenze da 11 a 15 giorni   0,10 

 Assenze da 16 a 30 giorni   0,05 

 Oltre 30  giorni                     0,00 

8. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
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Partecipazione alle attività di ampliamento dell'offerta formativa   c. 

Si attribuisce un punteggio di 0,05, fino ad un massimo di punti 0,15per ogni attività svolta in orario 
extracurriculare rientrante nelle seguenti: 

 Progetti di sviluppo delle competenze laboratoriali  

 Progetti di sviluppo delle competenze digitali  

 Conseguimento di almeno un modulo ECDL 

 Progetti di sviluppo delle competenze in lingua estera 

 Progetti di attività sportiva 

 Progetti di orientamento sia in entrata che in uscita 

 Partecipazione ai PON 

 Partecipazione a progetti di sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza svolti in 
orario curricolare, aventi evidenza sul territorio e/o nell’ambito del curricolo integrato  

 

 

 

Partecipazione a concorsi e/o gare d. 

 Partecipazione con classificazione nei primi tre posti   0,10 

 Partecipazione senza classificazione                                0,05 

 

Valutazione Religione/attività alternative  e. 

 Ottimo          0,15 

 Distinto        0,10 

 Buono          0,05 

 Sufficiente  0,00 

 

Crediti formativi documentati e coerenti con il PTOF  f. 

Si attribuisce un punteggio massimo di 0,05 ad esperienze extrascolastiche rientranti tra le seguenti: 

 Attività socio- assistenziali, attività di volontariato e di cooperazione, attività di tutela 
dell’ambiente, attività culturali e artistiche, attività sportive esterne e certificate da 
società sportive. 

Si attribuisce un punteggio di 0,10 fino ad un massimo di punti 0,20 per ogni titolo conseguito rientrante 
tra i seguenti: 

 Certificazione di competenze linguistiche 

 Certificazione di competenze digitali 

 

 Valutazione progetti di Alternanza Scuola - Lavoro g. 

 Avanzato        0,20 

 Intermedio     0,15 

 Base                 0,10 

 Iniziale             0,00 

 

Media dei voti integrata   

       
* La media dei voti stabilisce la banda di appartenenza del credito (come da tabella ministeriale). 
Per frazioni superiori o uguali a 0,50 si attribuisce il massimo della banda di appartenenza. 
Nel caso in cui l'alunno, durante l'anno scolastico, non sia incorso in sanzioni disciplinari gravi (sospensione, 
allontanamento dalle attività scolastiche, ecc.) si aggiungono per frazioni inferiori a 0,50 i crediti di cui ai punti b, c, 
d, e, f, g,  rispettando la banda di appartenenza.  

 
 (Per la classe terza e quarta) 

- Per le classi terza e quarta l’attribuzione del credito scolastico viene stabilita in base al Regime 

Transitorio, di cui alla tabella - allegato A -  articolo 15, comma2 del Decreto Legislativo 13 Aprile 

2017, n. 62 –“Norme in materia di Valutazione e certificazione delle competenze nel Primo ciclo ed 

Esami di Stato, a norma dell’art.1, commi 180 e 181, lettera i) della legge 13 luglio 2015, n. 107” 

 

 
      Il Consiglio di classe, in base agli elementi sopra indicati, delibera di assegnare, per l’a.s. 2020/2021: 
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Credito per l’a.s. 2020/2021 

 
Punti…………/……………………………… 

(cifre) (lettere) 

 
Credito anni precedenti 

 
Punti…………/……………………………… 

(cifre) (lettere) 

Totale Credito Scolastico  
Punti…………/……………………………… 

(cifre) (lettere) 

 

Si riporta di seguito l’allegato A (tabelle a, b, c, d) dell’O.M. n 53 del 03/03/2021 per la determinazione del 

credito scolastico del triennio e per l’amissione all’Esame di Stato. 

ALLEGATO A 

Tabella A Conversione del credito assegnato al termine della classe terza 

 

 
Media dei voti 

Fasce di credito ai sensi 
Allegato A al D. Lgs 62/2017 

Nuovo credito assegnato per la 
classe terza 

M = 6 7-8 11-12 

6< M Ů 7 8-9 13-14 

7< M Ů 8 9-10 15-16 

8< M Ů 9 10-11 16-17 

9< M Ů 10 11-12 17-18 

 

La conversione deve essere effettuata con riferimento sia alla media dei voti che al credito conseguito (livello basso o alto 
della fascia di credito) 

 

Tabella B Conversione del credito assegnato al termine della classe quarta 

 

 
Media dei voti 

Fasce di credito ai sensi 
dell’Allegato A al D. Lgs. 

62/2017 e dell’OM 11/2020 

Nuovo credito assegnato per la 
classe quarta 

M < 6 * 6-7 10-11 

M = 6 8-9 12-13 

6< M Ů 7 9-10 14-15 

7< M Ů 8 10-11 16-17 

8< M Ů 9 11-12 18-19 

9< M Ů 10 12-13 19-20 

La conversione deve essere effettuata con riferimento sia alla media dei voti che al credito conseguito (livello basso o alto 
della fascia di credito), una volta effettuata, per i crediti conseguiti nellôa.s. 2019/20, lôeventuale integrazione di cui 
allôarticolo 4 comma 4 dellôOM 11/2020 
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*ai sensi del combinato disposto dell’OM 11/2020 e della nota 8464/2020, per il solo a.s. 2019/20 l’ammissione 
alla classe successiva è prevista anche in presenza di valutazioni insufficienti; nel caso di media inferiore a 
sei decimi è attribuito un credito pari a 6, fatta salva la possibilità di integrarlo nello scrutinio finale relativo 
all’anno scolastico 2020/21; l’integrazione non può essere superiore ad un punto 

Tabella C Attribuzione  credito scolastico per la classe quinta in sede di ammissione allôEsame 
di Stato 

 

Media dei voti Fasce di credito 
classe quinta 

M < 6 11-12 

M = 6 13-14 

6< M Ů 7 15-16 

7< M Ů 8 17-18 

8< M Ů 9 19-20 

9< M Ů 10 21-22 

 

Tabella D Attribuzione credito scolastico per la classe terza e per la classe quarta in sede di 
ammissione all’Esame di Stato 

 

Media dei voti Fasce di credito 
classe terza 

Fasce di credito 
classe quarta 

M = 6 11-12 12-13 

6< M Ů 7 13-14 14-15 

7< M Ů 8 15-16 16-17 

8< M Ů 9 16-17 18-19 

9< M Ů 10 17-18 19-20 

 
ART 4 C.4 dell’OM n.11 del 16 maggio 2020  
 
L’art 4 C.4 dell’OM n.11 del 16 maggio 2020 così recita: [...] Nel caso di media inferiore a sei decimi per il terzo 
o il quarto anno, è attribuito un credito pari a 6, fatta salva la possibilità di integrarlo, con riferimento 
all’allegato A al Decreto legislativo corrispondente alla classe frequentata nell’anno scolastico 2019/2020, 
nello scrutinio finale relativo all’anno scolastico 2020/21, con riguardo al piano di apprendimento 
individualizzato di cui all’articolo 6, comma 1. La medesima possibilità di integrazione dei crediti è comunque 
consentita, con le tempistiche e le modalità già descritte, per tutti gli studenti, anche se ammessi con media 
non inferiore a sei decimi, secondo criteri stabiliti dal collegio docenti.  
 
Si precisa che l’integrazione del credito riguarda i ragazzi che quest’anno frequentano le classi IV e V  
1° caso ) ammissione nell’a.s 2019/20 con media inferiore a sei decimi per il terzo o il quarto anno  
 
Se l’alunno nell’a.s 2018/19 e nell’a.s 2020/21 ha ottenuto una media dei voti almeno pari a 6 e ha svolto il 
PAI con prove almeno sufficienti, avrà diritto all’integrazione di 1 punto di credito .  
 
2° caso ) ŀƳƳŜǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀΦǎ нлмфκнл Ŏƻƴ ƳŜŘƛŀ ƴƻƴ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǎŜƛ ŘŜŎƛƳƛ  
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Se l’alunno nell’a.s 2019/2020 ha ottenuto una media dei voti di almeno un punto inferiore rispetto alla 

media dei voti riportata nell’a.s 2018/19 e nell’ a.s 2020/21 avrà diritto all’integrazione di 1 punto di credito. 

8.3 Griglia di valutazione prova orale 

Allegato n.9 – Griglia di valutazione del colloquio 

8.4 Simulazione prova orale Esame di Stato 

Con riferimento a quanto stabilito dall’O.M. n. 53 del 03/03/2021, il Consiglio di classe, ha programmato di 

svolgere la simulazione della prova orale dell’Esame di Stato nell’ultima settimana di maggio. 

8.5 Altre eventuali attività in preparazione all’Esame di Stato 

I docenti delle discipline d’indirizzo, individuate nell’allegato C/3 come oggetto dell’elaborato per gli Esami 

di Stato a.s. 2020/2021, ai sensi dell’articolo 1 comma 1, lettere a) e b) del decreto materie, hanno individuato 

gli argomenti per lo sviluppo dell’elaborato di cui all’articolo 18 lettera a) dell’O.M. n. 53 del 03.03.2021. 

Allegato n.10 – Assegnazione argomenti delle discipline di indirizzo 

Il consiglio di classe ha provveduto altresì all’indicazione, tra tutti i membri designati per far parte delle 
sottocommissioni, di docenti di riferimento per l’elaborato, a ciascuno dei quali è assegnato studente, come 
riportato nell’allegato n. 11 – Assegnazione delle studentesse e degli studenti ai tutor, col compito di 
accompagnare ciascun candidato nella stesura dell’elaborato concernente le discipline caratterizzanti il corso 
di studi frequentato. L’accompagnamento formativo degli studenti alle nuove modalità di svolgimento 
dell’esame, nella prospettiva della personalizzazione degli apprendimenti, consentirà l’acquisizione di 
maggiore consapevolezza da parte dello studente in merito a ciascuno degli elementi che compongono 
l’esame di Stato e, pertanto, migliore preparazione. 
 

Per quanto riguarda altre attività in preparazione del colloquio d’esame, gli studenti hanno effettuato un 

laboratorio di analisi di brevi testi, già oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di Lingua e Letteratura 

Italiana durante il quinto anno (art. 18 lettera b); hanno sviluppato percorsi tematici interdisciplinari, in 

coerenza con contenuti trattati nelle diverse discipline (art.18 lettera c); hanno realizzato elaborati 

multimediali, finalizzati all’esposizione dell’esperienza di PCTO svolta nel corso del percorso di studi durante 

la prova orale dell’Esame di Stato (art. 18 lettera d). Hanno sviluppato, durante l’intero anno scolastico, un 

percorso pluridisciplinare nell’ambito delle attività relative a Ed. civica (art. 17, comma 2, lettera c) 

realizzando un prodotto multimediale. 

 

ELENCO TESTI DI LETTERATURA OGGETTO DEL COLLOQUIO ORALE 

I testi oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di Italiano durante il quinto anno che saranno 
sottoposti ai candidati nel corso del colloquio di cui all’articolo 18 comma 1, lettera b) sono: 
 

 
Giovanni Verga  

I Malavoglia: Il naufragio della Provvidenza, L’ abbandono di ‘ Ntoni, Il commiato definitivo 

      di ‘Ntoni 

Novelle rusticane: La lupa  
 
Giovanni Pascoli  
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Il Fanciullino: L’ eterno fanciullo che è in noi 

Myricae: Lavandare, La mia sera, X Agosto, L’ Assiuolo, Temporale, Il lampo, 

      Il tuono, Novembre 

 

Gabriele D’ Annunzio 

Il piacere: Il ritratto di un esteta, Il verso è tutto  

Le laudi, La sera fiesolana, La pioggia nel pineto  
 

Filippo Tommaso Marinetti: Il primo manifesto 
 
Italo Svevo  

La coscienza di Zeno, Prefazione e Preambolo, Il vizio del fumo e le ultime sigarette, La morte 

      del padre, La vita attuale è inquinata alle radici 

 
Luigi Pirandello  

L’ Umorismo: Il segreto di una bizzarra vecchietta 

Il fu Mattia Pascal, Maledetto fu Copernico, Lo strappo nel cielo di carta, La filosofia 

       del lanternino  

Novelle per un anno, Il treno ha fischiato  

Uno, nessuno e centomila: Mia moglie e il mio naso 
 
  Giuseppe Ungaretti 
 

L’ allegria: Veglia, Fratelli, Sono una creatura, Mattina, Porto sepolto, Soldati, San Martino 

       del Carso  

Sentimento del tempo: La madre 
Il Dolore: Non gridate più 
 
 
 Eugenio Montale  

Ossi di seppia, Non chiederci la parola, Spesso il male di vivere ho incontrato,  

      Meriggiare pallido e assorto 

Le occasioni, Non recidere, forbice quel volto  

Satura, Ho sceso dandoti il braccio  
 
 
 Salvatore Quasimodo, 

 Acque e terre, Ed è subito sera  

Giorno dopo giorno, Uomo del mio tempo, Alle fronde dei salici  

  

U. Saba  

Il Canzoniere, Trieste, Amai, Mio padre per me è stato l’assassino 
 

Primo Levi 

Se questo è un uomo, Verso Auschwitz, Considerate se questo è un uomo, I sommersi e i salvati  
 
 Cesare Pavese 
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 La luna e i falò: Il ritorno di Anguilla 
 La casa in collina: Sulla collina delle Langhe 
 
Italo Calvino 
Il sentiero dei nidi di ragno: La pistola del tedesco 
 
 

8.6 Elementi e criteri per la valutazione finale 

Nel processo di valutazione intermedio e finale, per ogni studente, sono stati presi in esame i seguenti fattori: 

Il Collegio dei Docenti dell’ISISS G. Ronca, nella prospettiva dello sviluppo dei nuovi assetti ordinamentali ed 

in riferimento all’art. 4, comma 4, del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca Dipartimento 

per l’istruzione Direzione generale per gli orientamenti scolastici e per l’autonomia scolastica 2/3 DPR 8 

marzo 1999 n. 275, e l’art. 1, comma 2, del DPR 22 giugno 2009, n. 122, ha deliberato che negli scrutini 

intermedi la valutazione dei risultati raggiunti sia formulata, in ciascuna disciplina, mediante un voto unico, 

come nello scrutinio finale. Il voto, espresso in decimi, è espressione di sintesi valutativa tra i risultati di 

apprendimento in termini di competenza, abilità e conoscenze, pertanto scaturisce da una pluralità di prove 

di verifica riconducibili a diverse tipologie. 

I fattori che concorrono alla valutazione finale sono: 

 continuità ed impegno nella partecipazione, nello studio, nel lavoro scolastico e nella partecipazione 

ai percorsi PCTO; 

 livello delle conoscenze e delle abilità raggiunte rispetto alle condizioni di partenza; 

 assiduità alle lezioni (in senso quantitativo); 

 attiva partecipazione al lavoro scolastico, apporto personale alla vita e alla crescita della classe (in 

senso qualitativo); 

 rapporto leale e corretto nei confronti della scuola, dei compagni e degli insegnanti; 

 comportamento corretto nei confronti delle strutture ospitanti durante i percorsi di PCTO; 

 impegno, interesse e motivazione; 

 capacità di orientarsi nella discussione delle tematiche trattate; 

 disponibilità, collaborazione e interazione; 

 partecipazione alle attività didattiche proposte; 

 partecipazione alle attività didattiche proposte in modalità sincrona (DAD); 

 partecipazione delle attività proposte in modalità asincrona (DAD); 

 capacità di autovalutazione e autocorrezione; 

 coerenza e puntualità nella consegna dei materiali in modalità asincrona (DAD). 

Le valutazioni sommative terranno conto della conoscenza dei contenuti fondamentali, della capacità di 

orientarsi nella discussione sulle tematiche trattate, nonché del livello di interesse, motivazione e 

partecipazione, soprattutto alla luce delle nuove modalità didattiche in vigore. Questi aspetti avranno un 

maggior peso in considerazione dell’approccio “diverso” e, per certi aspetti, emozionalmente disorientante 

rispetto alla situazione di emergenza vissuta dagli studenti. 

Gli indicatori per la valutazione delle attività didattiche in presenza e a distanza sono esplicitati nella seguente 

griglia: 

Allegato n.12 – Griglia di valutazione delle competenze disciplinari nella didattica in presenza e nella didattica 

a distanza 
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Valutazione per competenze 

Oggetto e finalità della valutazione e della certificazione legge 107/2015 – Decreto attuativo 62 del 7 aprile 

2017 art. 1 

“La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, 

degli studenti e delle studentesse delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale d’istruzione e formazione, 

ha finalità educativa e formativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo 

degli stessi, documenta lo sviluppo dell’identità personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in 

relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze”. 

La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curriculari. Attiva le azioni da intraprendere, regola 

quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume una preminente funzione 

formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo. Il 

processo di valutazione degli apprendimenti (in termini di competenze quali sintesi di conoscenze, abilità e 

in termini di autonomia nella risoluzione dei casi concreti) si avvale di due momenti dell’accertamento e della 

valutazione vera e propria. L’accertamento (verifica o misurazione) costituisce la vera e propria raccolta di 

informazioni che gli insegnanti sono chiamati a realizzare attraverso gli strumenti più idonei. Gli strumenti 

dell’accertamento sono molteplici e possono essere di carattere qualitativo e quantitativo e comprendono 

le seguenti prove di verifica: 

 prove strutturate con quesiti a risposta multipla; 

 prove semi strutturate contenenti item con risposte chiuse e aperte; 

 prove del tutto aperte, soprattutto per rilevare apprendimenti di carattere più divergente e creativo; 

 prove pratiche; 

 colloqui ed interrogazioni brevi; 

 colloqui ed interrogazioni articolate; 

 prodotti multimediali (power point – video); 

 mappe concettuali; 

 interazione mediante collegamento in streaming tramite piattaforma G-Suite; 

 compiti di realtà. 

Le azioni di verifica sono state espresse in un congruo numero di prove: 

 almeno due verifiche scritte e due orali nel trimestre; 

 almeno tre verifiche scritte e tre orali nel pentamestre. 

I Compiti di realtà chiamano in causa la necessità di saper elaborare una vera e propria valutazione di 

processo. La competenza, in quanto sapere agito in contesto, non si presta a misurazioni di carattere 

quantitativo, ma chiede la costruzione di rubriche valutative nelle quali il contributo di consapevolezza dello 

stesso allievo alla costruzione della competenza acquista un ruolo fondamentale. I docenti, nell’attuazione 

di una didattica per competenze, con prove relative a situazioni – problemi, consentiranno agli allievi di 

mobilitare gli apprendimenti di primo livello (conoscenza e abilità) in modo consapevole ed orientato. 

La rubrica valutativa utilizzata dai docenti, quale prospetto per indicare e descrivere i risultati attesi di 

apprendimento o di un processo lavorativo/produttivo, servirà per mettere in evidenza aspetti rilevanti 

relativi tanto alle prestazioni (prodotti) quanto al modo di realizzarle (processi coinvolti) e a indicare il 

livello/grado di raggiungimento. Il concetto di risultati attesi nel contesto socio-culturale attuale coincide con 

quello di competenza: ciò che la persona/lo studente/il lavoratore dimostra di saper – consapevolmente – 

fare con ciò che sa. Lo scopo della rubrica è progettuale e orientativo prima che valutativo e certificativo: una 

volta individuate le competenze attese al termine del percorso formativo, la rubrica si elabora insieme ai 

compiti autentici nei quali gli studenti vengono coinvolti. La sua costruzione aiuta a ridefinire il compito 
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autentico e a migliorarlo, oltre che valutare i processi che la realizzazione del compito consente di mobilitare 

e i prodotti che verranno realizzati. 

Valutazione dei percorsi per competenze trasversali e per l’orientamento  

La valutazione delle attività di PCTO è parte integrante della valutazione finale dello studente ed incide sul 

livello dei risultati di apprendimento conseguiti nell’arco del biennio che, nel rispetto dei vincoli stabiliti dalla 

legge, svolgono periodi di formazione con percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 

(L.53/2003 art. 4 c.1).  

Il percorso PCTO si pone, quindi obiettivi sia disciplinari sia trasversali, entrambi concorrenti alla valutazione 

periodica e finale dello studente da parte del Consiglio di Classe.  

Quanto alle modalità di valutazione nei percorsi di alternanza risultano funzionali tecniche di valutazione che 

permettono l’accertamento di processo e di risultato. 

 

La valutazione di processo deriva direttamente dall’osservazione dello studente durante lo svolgimento delle 

attività on the job; mira a valutare gli atteggiamenti e i comportamenti dello studente indipendentemente 

dai contenuti dell’apprendimento. Essa si focalizza sul raggiungimento di obiettivi disciplinari delle discipline 

coinvolte e di competenze trasversali, quali il potenziamento del senso di responsabilità e la capacità di 

gestire situazioni di stress o di relazionarsi con un pubblico di adulti. 

La valutazione del risultato considera, invece, il raggiungimento degli obiettivi disciplinari individuati nel 

progetto formativo. Costituiscono strumenti privilegiati di valutazione, in coerenza con le indicazioni del 

Decreto legislativo relativo al Sistema Nazionale di certificazione delle competenze, i compiti di realtà, le 

prove autentiche, le prove esperte, le schede di osservazione, i diari di bordo, le relazioni. 

Tramite le evidenze che emergono dalle griglie di osservazione del tutor aziendale e dai risultati delle 

verifiche somministrate agli studenti, il Consiglio di classe procederà in sede di scrutinio alla verifica dei 

risultati conseguiti in ogni segmento di attività PCTO. 

La valutazione finale degli apprendimenti, a conclusione dell’anno scolastico, viene attuata dai docenti del 

Consiglio di classe, tenuto conto delle attività di valutazione in itinere svolte dal tutor esterno sulla base degli 

strumenti predisposti. 

In sede di scrutinio il C.d.C. deve avere a disposizione tutte le informazioni, i report e la certificazione delle 

competenze acquisite attraverso l’esperienza fatta dallo studente. 

Sulla base della suddetta certificazione, il Consiglio di classe procede alla valutazione degli esiti delle attività 

PCTO e della loro ricaduta sugli apprendimenti. 

La valutazione delle discipline avviene secondo la seguente modalità: 

L’unità di apprendimento per competenze prevista nel progetto PCTO coinvolge le discipline di area generale 

e di indirizzo indicate nel progetto. 

Ogni docente dovrà assegnare un voto che scaturirà dalla valutazione di almeno una verifica. 

I compiti di realtà relativi all’uda per competenze concorrono alla valutazione sommativa delle singole 

discipline. 

La scuola certifica i livelli di apprendimento, raggiunti da ciascun alunno, al fine di sostenere i processi di 

apprendimento e promuovere l’orientamento e il ri-orientamento in modo da favorire gli eventuali passaggi 

tra i diversi percorsi e sistemi formativi, la prosecuzione degli studi e l’inserimento nel mondo del lavoro. 

Quando la valutazione dell’apprendimento è espressa in “livelli” deve essere convertita in decimi secondo 

quanto indicato nelle griglie di valutazione di prodotto e di processo. 

Per quanto riguarda i criteri comuni di valutazione per la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenze e 

abilità, il C.d.D. ritiene che se la misurazione dell’apprendimento è espressa in “livelli” occorre definire, in 

occasione della valutazione periodica, come si trasformano i livelli in voto decimale e tale trasformazione 

deve avvenire con gli stessi criteri per tutte le discipline. Per avere uniformità di intenti rispetto al dialogo 
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educativo il C.d.C. stabilisce qual è l’area di voto; si concordano, quindi, le competenze-apprendimento per 

le seguenti aree di voto: 

AREE DI VOTO 

DESCRIZIONE DEI LIVELLI VOTO 
IN 

DECIMI 

GIUDIZIO 
SINTETICO 

FASCE 

 Conoscenze appropriate e complete 

 Ottime capacità di analisi, sintesi e 
valutazione critica 

 Capacità di organizzare in maniera autonoma 
e responsabile il lavoro scolastico 

 Utilizzo di un lessico specifico e corretto 

10 OTTIMO  

 Conoscenze organiche e complete 

 Buone capacità di analisi, sintesi e valutazione 
critica 

 Capacità di organizzare in maniera autonoma il 
lavoro scolastico 

 Utilizzo di un lessico specifico e corretto 

9 DISTINTO  

 Completo raggiungimento degli obiettivi 

 Impegno costante 

 Profonda motivazione 

8 BUONO APPROFONDIMENTO 

 Adeguato raggiungimento degli obiettivi 7 DISCRETO CONSOLIDAMENTO 

 Essenziale raggiungimento degli obiettivi 
minimi 

 Metodo di studio nozionistico 

6 SUFFICIENTE CONSOLIDAMENTO 

 Parziale raggiungimento degli obiettivi 

 Acquisizione mnemonica dei contenuti 
disciplinari con sufficiente disponibilità 
all’impegno e all’apprendimento 

 

5 MEDIOCRE RECUPERO 

 Frammentario raggiungimento degli obiettivi 

 Conoscenza superficiale e disorganica della 
disciplina 

 Negligenza nell’esecuzione dei compiti a casa 

4 SCARSO RECUPERO 

 Mancato raggiungimento degli obiettivi 

 Disinteresse 

1/2/3 MOLTO 
SCARSO 

RECUPERO 

 

Il suddetto criterio di valutazione è stabilito nel PTOF dell’ano scolastico 2020/2021 

Il Consiglio di classe 

Docente  Disciplina Firma 

DE MATTIA ANNAMARIA ITALIANO – STORIA Firma autografa omessa ai 

sensi del d.lgs. n. 39/1993 

ESPOSITO VINCENZO SC.MOTORIE Firma autografa omessa ai 

sensi del d.lgs. n. 39/1993 

LEO MARIA FRANCESE Firma autografa omessa ai 

sensi del d.lgs. n. 39/1993 
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RUGGIERO ANNALUCIA LAB. CUCINA Firma autografa omessa ai 

sensi del d.lgs. n. 39/1993 

GNERRE SAVERIO TEC.ORG.GEST. Firma autografa omessa ai 

sensi del d.lgs. n. 39/1993      

NEVOLA PATRIZIA (in sostituzione di  

D’URSO ROSALBA) 

LAB. CHIMICA Firma autografa omessa ai 

sensi del d.lgs. n. 39/1993 

SESSA CLELIA ANALISI E CONTROLLI CHIMICI 

DEI PRODOTTI ALIMENTARI 

Firma autografa omessa ai 

sensi del d.lgs. n. 39/1993 

ZECCARDO PAOLA MATEMATICA  Firma autografa omessa ai 

sensi del d.lgs. n. 39/1993            

FRASCA LIVIA INGLESE Firma autografa omessa ai 

sensi del d.lgs. n. 39/1993 

BRUNO ELVIRA RELIGIONE Firma autografa omessa ai 

sensi del d.lgs. n. 39/1993 

LUCIANO MARTINO DTA Firma autografa omessa ai 

sensi del d.lgs. n. 39/1993 

CORREALE ARTURO SCIENZE DEGLI ALIMENTI Firma autografa omessa ai 

sensi del d.lgs. n. 39/1993 

SAURA ANNA ED. CIVICA Firma autografa omessa ai 

sensi del d.lgs. n. 39/1993 

 

Montoro, 13/05/2021 

Il Coordinatore di Classe 

(Prof.ssa Clelia Sessa) 
Firma autografa omessa ai sensi del D.Legs. n. 39/93 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Lucia Ranieri  
 

 


